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14 ottobre 2018
28ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO «B»

Condizioni della sequela

ACCOGLIERE

Il tema delle ricchezze terrene scandisce la Parola di Dio di questa celebrazione. Esse possono essere una benedizione per la nostra vita, oppure rappresentare un pericolo per la nostra salvezza eterna. Al di là del possedere o non possedere, il Signore Gesù ci indica la strada evangelica del distacco dai beni di questo mondo per partecipare alle ricchezze infinite del Regno.

ANTIFONA D’INIZIO

Se consideri le nostre colpe, Signore,

chi potrà resistere?
ma presso di te è  il perdono,
o Dio di Israele. (Sal 129,3-4)
ORAZIONE COLLETTA

Preghiamo

O Dio, nostro Padre,

che scruti i sentimenti e i pensieri dell’uomo,

non c’è creatura che possa nascondersi davanti a te;

penetra nei nostri cuori con la spada della tua parola,

perché alla luce della tua sapienza

possiamo valutare le cose terrene ed eterne,

e diventare liberi e poveri per il tuo regno.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

- Amen.

PRIMA LETTURA 
Sap 7,7-11 

Al confronto della sapienza stimai un nulla la ricchezza.
La Sapienza viene esaltata come bene supremo. Ogni altro bene, anche la ricchezza, non sono paragonabili ad essa e sono compresi in essa. Una sapienza che ci fa vedere le cose con gli occhi di Dio.

Dal libro della Sapienza

Pregai e mi fu elargita la prudenza,

implorai e venne in me lo spirito di sapienza.

La preferii a scettri e a troni,

stimai un nulla la ricchezza al suo confronto,

non la paragonai neppure a una gemma inestimabile,

perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia

e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento.

L’ho amata più della salute e della bellezza,

ho preferito avere lei piuttosto che la luce,

perché lo splendore che viene da lei non tramonta.

Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni;

nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
Sal 89 (90)
La caducità dell’uomo troverà compimento nell’infinità di Dio e la nostra morte verrà riscattata da lui, sorgente di vita. Il salmista innalza a Dio la sua supplica nel constatare quanto la nostra esistenza sia provvisoria, ed il suo cuore si apre alla speranza.

Rit.: Saziaci, Signore, con il tuo amore: gioiremo per sempre.

Insegnaci a contare i nostri giorni

e acquisteremo un cuore saggio.

Ritorna, Signore: fino a quando?

Abbi pietà dei tuoi servi! R/.
Saziaci al mattino con il tuo amore:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti,

per gli anni in cui abbiamo visto il male. R/.
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e il tuo splendore ai loro figli.

Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio:

rendi salda per noi l’opera delle nostre mani,

l’opera delle nostre mani rendi salda. R/.
SECONDA LETTURA
Eb 4,12-13
La parola di Dio discerne i sentimenti e i pensieri del cuore.
La Parola di Dio scruta in noi i pensieri e i sentimenti del cuore. La nostra salvezza viene decisa dalla nostra accoglienza e dalla docilità al Signore. Lasciamoci mettere in crisi da questa Parola e chiediamo a Dio di renderci trasparenti.

Dalla lettera agli Ebrei

La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, fino alle giunture e alle midolla, e discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 

Non vi è creatura che possa nascondersi davanti a Dio, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al quale noi dobbiamo rendere conto.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 5,3
Alleluia, alleluia.

Beati i poveri in spirito,

perché di essi è il regno dei cieli.

Alleluia.

VANGELO      (Forma breve tra parentesi: Mc 10,17-27) 
Mc 10,17-30

Vendi quello che hai e seguimi.
Un giovane osservante è invitato da Gesù a disfarsi dei suoi beni per seguirlo nell’avventura evangelica. Lui rifiuta di seguire il consiglio del Maestro e Gesù, rattristato, si mette a parlare della pericolosità delle ricchezze ai fini della salvezza eterna. A chi rinuncia ai beni, Gesù promette la ricompensa in questa vita e la vita che non avrà fine.

Dal Vangelo secondo Marco

[In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre”». 

Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».]
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà».

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

ORAZIONE SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere,

e fa’ che questo sacrificio,

espressione perfetta della nostra fede,

ci apra il passaggio alla gloria del cielo.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

I ricchi impoveriscono e hanno fame,

ma chi cerca il Signore non manca di nulla. (Sal 33,1)

Oppure:

Quando il Signore si manifesterà,

saremo simili a lui,

perché lo vedremo così come egli è. (1 Gv 3,2)

Oppure:

«Se vuoi essere perfetto,

va’, vendi quello che hai, dallo ai poveri;

poi vieni e seguimi». (Cf Mc 10,21)
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Padre santo e misericordioso,

che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio,

per questa partecipazione al suo sacrificio

donaci di comunicare alla sua stessa vita.

Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  - Amen.
RIFLETTERE

Camminiamo pellegrini verso il Regno: un regno di amore e di pace, che non avrà mai fine. Nella vita il cammino si compie sempre in uno stato di ricerca e ci si può domandare se tale ricerca può essere ostacolata, oppure quali sono le condizioni ottimali perché possa giungere a pieno compimento. Il Signore oggi risponde ai nostri interrogativi, non solo leciti ma anche inevitabili. Lo fa proponendoci due modelli: persone che hanno vissuto come noi il cammino della vita comportandosi in modi differenti. Lascia a noi trarre le conclusioni, riflettere e meditare sul comportamento da assumere per raggiungere il nostro obiettivo esistenziale.
Probabilmente è Salomone l’autore della stupenda preghiera che abbiamo ascoltata dal libro della Sapienza. Invoca il dono della prudenza e lo spirito della sapienza per poter discernere ciò che è bene: la sapienza viene prima di ogni altro bene e niente al suo confronto è preferibile. Nella seconda lettura, veniamo invitati a meditare sull’efficacia della Parola di Dio che ci mette a nudo. Nessuno si può nascondere dinanzi alle esigenze di una adesione sincera ad essa. Ma il cuore di questa liturgia è la pagina evangelica che delinea ancora una volta le esigenze ed i pericoli della sequela. L’incontro con il ricco che non accoglie l’invito del Maestro, diventa punto di partenza per un insegnamento più ampio che coinvolge i discepoli di ogni tempo. Gesù chiede di rinunciare ai beni, sì, ma per poter accogliere un’altra pienezza: il centuplo e la vita eterna.
La vita ha innumerevoli beni e può offrire inestimabili ricchezze. Salomone e il giovane ricco: due figure a confronto, due esperienze parallele, due risposte opposte. Entrambi avevano beni, entrambi sapevano apprezzarli. L’uno è pronto a lasciarli da parte per un bene maggiore: la sapienza. Ma proprio per questo gli viene poi donato tutto quello a cui era pronto a rinunciare: l’avrebbe goduto senza l’attaccamento del cuore e non avrebbe ostacolato il disegno di salvezza. Salomone ci insegna a fare una scala di valori, a sapere e conoscere ed essere in grado di scegliere ciò che ha priorità nella nostra vita: cioè che è essenziale. Solo questo deve essere chiesto, perseguito, ricercato con tenacia.
C’è un momento decisivo nel racconto, forse è il momento decisivo anche per la vita ed il cammino di tutti: lo sguardo di amore di Gesù. Si ha la forza di lasciare qualcosa che conta, qualcosa che vale, qualcosa che è costato se si trova «altro» che conta di più. E cosa c’è di più valido ed essenziale dell’amore di Dio? Dio si dà tutto a noi, perché vuole tutto l’uomo, tutto ciò che siamo. In quello sguardo di amore c’è il momento decisivo dove la chiamata e la risposta si toccano, si sfiorano: a noi decidere. È quello sguardo che ha raggiunto e avvolto Maria nel momento del suo sì, i discepoli sul mare di Galilea, Matteo al banco delle imposte, il giovane ricco… e raggiunge oggi ognuno di noi. Sappiamo quale è stata la decisione di coloro che ci hanno preceduto e dei quali è rimasta scritta la loro scelta: la storia attende anche la nostra. Avremo il cuore libero ed accogliente per quanto lo colma e gli dona apparente sicurezza per poter aderire all’amore che ci viene offerto e si dona a noi?
Il punto nevralgico, dove si gioca il nostro cammino verso il Regno è il nostro cuore. L’autore della lettera agli Ebrei è molto esplicito: è la Parola di Dio che scruta i sentimenti e i pensieri di ciò che è in noi più intimo e segreto. Nessuno sfugge a lei, nessuno può nascondersi. Una Parola che ci mette a confronto con la volontà di Dio, lampada ai nostri passi e luce alla nostra strada.
Le ricchezze sono un grande ostacolo alla sequela, ricchezze che non daranno mai l’essenziale felicità al nostro essere e divenire, ricchezze che non possono donarci la gioia. Per un attimo anche il giovane ricco ha assaporato la gioia, incontrando lo sguardo di amore di Gesù: l’amore non può che generare e produrre gioia. Ciò che è di questo mondo, senza l’amore di Dio, sa produrre solo tristezza e turbamento, non solo nel giovane ricco ma in ognuno di noi.
Vogliamo perciò fare nostra la risposta al salmo responsoriale, che riecheggia in modo sobrio la preghiera del re Salomone: «Donaci, o Dio, la sapienza del cuore». Sì, abbiamo capito che è il bene dei beni, che è ciò che ci occorre. Supplichiamo il Signore perché la conceda anche a noi.
CONFRONTARE

· Che cosa ha un ricco se non ha Dio? Che cosa non ha un povero se ha Dio? (S. Agostino).

· Che cos’è che ci distrae dal cercarti, o Signore, come la sposa per le vie e per le piazze? Ah, che tutto è illusione nel mondo se non ci aiuta a fare questo! Anche se i suoi piaceri, ricchezze e godimenti durassero per sempre, e fossero tanto numerosi da superare ogni immaginazione, non sarebbero che sterco e schifezza, paragonati ai tesori che si hanno a godere senza fine. Eppure, nemmeno questi possono reggere al paragone di possedere te, Signore di tutti i tesori del cielo e della terra (S. Teresa di Gesù).

VIVERE

· Questa settimana, quando in famiglia leggiamo il vangelo, manifestiamo il nostro amore alla Parola baciando il vangelo, come fa il sacerdote durante la Messa.

· Esaminiamoci se siamo attaccati alla cose e vediamo se siamo capaci di rinunciare a quelle che rischiano di distrarci dal seguire Gesù.

ADORARE

Efficacia della Parola

Ti ringraziamo, Signore, perché la tua Parola, 

pronunciata duemila anni fa, 

è viva ed efficace in mezzo a noi. 

Riconosciamo la nostra impotenza e incapacità 

a comprenderla e a lasciarla vivere in noi.

Essa è più potente 

e più forte delle nostre debolezze,

più efficace delle nostre fragilità,

più penetrante delle nostre resistenze.

Per questo ti chiediamo 

di essere illuminati dalla Parola 

per prenderla sul serio 

ed aprire la nostra esperienza 

a ciò che ci manifesta, 

per darle fiducia nella nostra vita 

e permetterle di operare in noi 

secondo la ricchezza della sua potenza. 

Madre di Gesù, 

che ti sei affidata senza riserva, 

chiedendo che avvenisse in te 

secondo la Parola che ti era detta, 

donaci lo spirito di disponibilità 

perché possiamo ritrovare 

la verità di noi stessi. 

Carlo M. Martini
Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Madonna di Loreto - Cosenza (Gruppo liturgico)
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